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L’ABC dei valori tradizionali: la famiglia forte
geopolitika.ru/it/article/labc-dei-valori-tradizionali-la-famiglia-forte

Konstantin Malofeev: Un’altra parte del nostro “ABC dei valori tradizionali” è dedicata
alla famiglia – la lettera “S” [N.d.T.: in russo “famiglia” si scrive sem’ya, семья]. Il
documento Foundations of State Policy for the Preservation and Strengthening of
Traditional Spiritual and Moral Values (I fondamenti della politica statale per la
conservazione e il rafforzamento dei valori spirituali e morali tradizionali) elenca la
famiglia forte come uno di questi.

Arciprete Andrei Tkachev: Inizierò con una citazione di San Giovanni Crisostomo,
arcivescovo di Nuova Roma, Costantinopoli. Egli dice: «Il mondo è costituito da città, da
case, da mariti e mogli, perciò quando ci sarà inimicizia tra mariti e mogli, allora verrà la
guerra nelle case, e quando queste saranno disturbate, anche le città saranno disturbate;
ma quando le città saranno in disordine, allora per forza di cose tutto l’universo sarà
pieno di disordine, guerra e discordia».

La leggerezza e l’ovvietà della frase sono pari alla sua genialità. Sì, le epoche sono
diverse e la famiglia ha sempre dovuto lottare, ma oggi è stata dichiarata una guerra di
principio contro la famiglia. Pertanto, anche la nostra resistenza contro la distruzione
della famiglia deve essere diversa. La famiglia è un valore basilare, fondamentale. Come
diceva il giurista romano Modestino, «il matrimonio è l’unione di un uomo e di una donna,
la comunione di tutta la vita, la complicità nella legge divina e umana».
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Si tratta di una formulazione classica, che fino a poco tempo fa non è mai stata messa in
discussione; ma poiché oggi è stata smentita, non è più la famiglia tradizionale a dover
essere combattuta, ma la famiglia biblica. Cercherei di sostituire la parola “tradizionale”
con “biblica” ogni volta che è possibile. Voglio dire, cosa dice la Bibbia? “Per ogni uomo
Cristo è il capo, e per la moglie il marito è il capo, e per Cristo Dio è il capo”. “Né la
moglie senza il marito, né il marito senza la moglie sono nel Signore; perché come la
moglie è dal marito, così il marito è dalla moglie; e tutto è da Dio”.

L’insieme dei testi sacri concisi e sintetici, aforistici come le espressioni alate latine,
dovrebbe diventare una sorta di arma lessicale. Hanno bisogno, in senso figurato, di
riempire il corno di un automa spirituale per difendersi da tutti coloro che mettono in
discussione un valore immutabile come la famiglia. La famiglia è autosufficiente; deve
essere protetta indipendentemente dalla geopolitica o da altri fattori. Dopo tutto, se
distruggiamo la famiglia, uccidiamo lo Stato.

Alla fine, incendieremo l’intero universo su quattro lati e lo sottoporremo alla
conflagrazione sodomitica. Ma anche se non ci poniamo questo obiettivo globale, marito
e moglie sono sufficienti di per sé a proteggere la loro unità dal serpente che si insinua
nel giardino dell’Eden. La famiglia è l’unica cosa rimasta del paradiso dopo la caduta del
peccato. Tutto è crollato, ma la famiglia è rimasta. Le onde del diluvio non hanno
sommerso la famiglia, il fuoco di Sodoma non ha bruciato la famiglia.

Oggi, però, l’esistenza della famiglia è messa in discussione. Quindi, naturalmente, ci
armiamo del Nome di Dio. E non vogliamo che l’universo venga messo a ferro e fuoco a
causa dell’eterna inimicizia stabilita dal diavolo tra marito e moglie.

K.M.: La Sodoma occidentale globale ha raggiunto la famiglia. Al posto di mamma e
papà, ci sono “genitore n. 1” e “genitore n. 2”, accoppiamento incomprensibile di tutti con
tutti, 56 generi al posto dei due sessi divini. Tutto questo mira a distruggere la famiglia.
Hanno già distrutto molte cose: l’appartenenza religiosa, l’appartenenza nazionale, e ora
stanno distruggendo la cosa più importante, la famiglia, l’ultima fortezza. La piccola
chiesa di cui stavate parlando, la fortezza che Dio stesso ha creato, la fortezza
benedetta.

A.T.: In seguito, la personalità si dividerà, fino a che non ci sarà più nulla da dividere.

K.M.: Ci sono già arrivati. Purtroppo, come diceva San Paisio Svyatogorets, le principali
malattie del XX secolo sono il cancro e il divorzio. Il divorzio è diventato il nostro flagello:
in Russia, che ha raggiunto il picco dell’80% dei divorzi rispetto ai matrimoni contratti
nello stesso anno, anche questa cifra è stata superata nell’ondata di covi. L’anno scorso
abbiamo registrato il massimo storico di divorzi nella storia del Paese.

Una famiglia forte non è solo una famiglia senza perversioni occidentali, ma anche una
famiglia normale composta da un uomo e una donna che non divorziano. Ora è diventato
così comune che non tutte le famiglie divorziano, ma la maggior parte, e questo orrore
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deriva proprio dal fatto che i valori tradizionali di cui parla il DPR 809 sono stati
dimenticati. Una famiglia forte è un valore così grande che deve essere preservato il più
possibile. Tutti lo capiscono, perché questo problema riguarda tutti.

È molto facile parlare di costruzioni effimere e teoriche che potrebbero non verificarsi
nella vostra vita, ma sta arrivando nella vostra vita qui e ora, ogni giorno, e mantenere
una famiglia forte è, ovviamente, il nostro valore tradizionale, è un valore tradizionale
dell’umanità. Se non la designiamo, se non comprendiamo cosa sia una famiglia forte,
seguiremo questa Sodoma globale in un luogo dove non ci saranno più bambini. Nei
Paesi di tradizione musulmana la natalità è molte volte superiore a quella dei Paesi
europei ricchi.

Tuttavia, il problema demografico non può essere risolto con la ricchezza materiale. C’è
un certo paradosso in questo e lo capisce bene qualsiasi credente: non si tratta di quanto
denaro diamo per un bambino. La ricca Norvegia ha lo stesso tasso di fertilità per donna
che abbiamo noi: 1,5; nei ricchi Emirati Arabi Uniti il tasso di natalità si è dimezzato negli
ultimi 30 anni e le giovani famiglie sono semplicemente imborghesite.

Perché è così? Perché sia lì che lì, alle donne sono state fatte molte cose. Hanno rotto la
chiesa domestica, in cui la moglie e il marito hanno un ruolo proprio; detto che la moglie è
il “marito”; detto alle donne: siete “uomini”. Uscite e lavorate come uomini. Costruire una
carriera. E con queste “belle” parole hanno camuffato ciò che in realtà volevano dire: non
partorire, non procreare, porre fine alla razza umana. Perché senza donne nessuno
partorirà.

Se una donna cessa di essere moglie e madre, se cessa di essere la custode della
piccola chiesa, allora nulla funzionerà. In questo caso non ci sarà una continuazione,
perché il primo comandamento della donna è quello di generare figli.

A.T.: A proposito, sarà salvata dalla procreazione.

K.M.: Cosa hanno detto all’uomo? In origine gli era stato detto: “Con il sudore del tuo
volto, guadagnati il pane”; poiché oggi non guadagna, non si assume la responsabilità
della sua famiglia e pensa che se per lui è molto difficile, sarà più facile andarsene in
un’altra famiglia. La donna ha paura di questo e dice: “Vivrò come un uomo sposato,
risolverò tutti i miei problemi da sola”. L’uomo diventa un “uomo-donna”. Se non sono
responsabile per tutti, se posso comportarmi come una donna, allora non sono un uomo.

Ecco da dove vengono il femminismo e la sodomia e alla fine entra in gioco la giustizia
minorile, quando un bambino non dovrebbe accettare di essere mamma e papà. Fanno a
pezzi la famiglia. Il femminismo è per le donne, la sodomia per gli uomini e la giustizia
minorile per i bambini e per risolvere questo problema, è necessaria una famiglia forte.

Aleksandr Dugin: È molto importante capire come la tradizione sacra – non solo quella
cristiana, ma anche quella islamica e di altre confessioni tradizionali – intende la
metafisica della famiglia. L’unità più primordiale dell’uomo era in paradiso. E l’interezza
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stessa dell’uomo eterno era che era un solo uomo. Abbiamo tutti bisogno di ripristinare
questa umanità unificata in noi stessi. Perché siamo parte o aspetto di questo unico
uomo, ma a un certo punto si è diviso e si è verificato un disastro.

La separazione dell’uomo in due generi è stata un disastro. È stato un movimento verso
la dannazione, verso la perdita del paradiso, perché l’unità si è spezzata, ma grazie alla
famiglia è stato restaurato. Pertanto, l’uomo non è un individuo separato. Secondo
l’antropologia religiosa tradizionale, l’uomo non è un individuo, ma almeno due individui di
sesso diverso uniti in una famiglia. Cioè, quando diciamo “uomo”, intendiamo la famiglia.

Non a caso il sacramento del matrimonio dice: “E i due diventeranno una sola carne”.
Cioè, attraverso il matrimonio si ricrea l’unità dell’uomo originario. La procreazione, l’aiuto
reciproco e la cura della casa sono aspetti molto importanti, ma ancora secondari del
mistero del matrimonio. Un matrimonio che ripristina l’unità dell’uomo. Tutti – marito,
moglie, figli, antenati e genitori – hanno un ruolo da svolgere nella costruzione di questa
nuova unità.

La cultura moderna presenta il matrimonio come un contratto e non importa più chi e chi
– uomo e donna, o due uomini, o donna e un cane o una capra – si arriva già a questa
perversione del mondo moderno. Se il matrimonio è solo un contratto, un contratto tra
due soggetti giuridici, allora tutto è possibile. In questo atteggiamento verso la famiglia è
insita la negazione della sua essenza spirituale tradizionale.

Quando arriviamo alla distruzione della famiglia già su scala pianificata, dobbiamo
renderci conto che questa ha origine dall’ignorare la nozione di essere umano. L’uomo
non è semplicemente legato al genere. L’uomo diventa umano quando crea una famiglia.
Non solo genera il futuro, ma crea se stesso. Perché un uomo è un uomo, non solo un
uomo, ma di fronte a una donna, e una donna non è solo una donna, ma anche un uomo,
e il loro rapporto deve creare una nuova essenza. L’essenza della salvezza, l’essenza di
un uomo.

L’umanità è la famiglia. Non ci può essere piena umanità senza famiglia.

K.M.: Vorrei aggiungere qualche parola sul ruolo dei bambini. Sapete, l’arciprete Vladimir
Vorobiev una volta mi disse che “il bambino è un angelo nella famiglia”. Ma solo più tardi
ho capito cosa intendeva. È successo quando mio figlio aveva 16 anni e mia figlia un
anno: io parlavo con lei, naturalmente, in una lingua, e con lui, un adolescente, in un’altra.
Un giorno la tenevo in braccio e, quando è arrivato mio figlio, gli ho parlato con la mia
voce normale e poi la bambina ha pianto, perché non aveva mai sentito quel tono da
parte mia.

Allora mi son chiesto: cosa c’è che non va? Mi ha colpito molto. Mi sono resa conto che
stavo parlando a uno dei miei bambini con un tono di voce completamente diverso da
quello che avrei dovuto, non è così maturo come credo. Questo è molto importante
perché i bambini che vengono direttamente dal cielo, e che vedono il bene e il male per
davvero, forniscono la giusta sintonia per l’amore in una famiglia. In una famiglia forte con
bambini, questo amore regna, quei bambini regnano.
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La famiglia è l’unica unità della società che si basa sull’amore e solo sull’amore.
Nient’altro. E questo regno dell’amore, la famiglia, è il più prezioso e il più caro. Perché,
finché c’è una famiglia, l’amore non è morto nel mondo. Naturalmente uscirà dalla
famiglia e andrà allo Stato.

A.T.: Sì, penso che nella famiglia ci sia spazio per tutte le virtù. San Basilio il Grande
diceva che è un nido dal quale le aquile volano in diverse direzioni. Ha spazio per la
pazienza, la diligenza, la responsabilità collettiva. Uno ha “sbagliato” – tutti sono
responsabili. C’è spazio per le preoccupazioni, per l’ansia, per il tutto-esaurito. È un
paletto di pioppo conficcato nella gola dell’egoismo. Cioè, la famiglia distrugge alla radice
ogni egoismo, ti fa vivere non per te stesso.

Secondo la rivelazione biblica, la moglie è l’aiutante del marito. Il marito deve avere una
causa. Se un uomo non ha un lavoro serio, normale, buono, significa che non c’è un
alveare, una famiglia, dei figli. In breve, non c’è nessuno che possa aiutare. Gli uomini
hanno molte pretese sulle donne, le donne hanno molte pretese sugli uomini. I bambini
hanno pretese sugli adulti, gli adulti hanno pretese sui bambini.

Dobbiamo smettere di avanzare pretese l’uno sull’altro. Dovete basare la vostra vita sulla
rivelazione. Su quella cosa immutabile e sacra che definisce il vostro posto nell’universo,
le vostre responsabilità. Ed è in quello specchio che ci si deve controllare “per la
schifosità”.

C.M.: In famiglia si impara l’obbedienza.

A.T.: Sì, solo lì.

C.M.: Se siete stati educati correttamente, sarete un eccellente dipendente, un eccellente
combattente, un eccellente marito, un eccellente padre e nonno.

A.T.: Ecco cosa disse l’apostolo Paolo a Timoteo: “Non rimproverare l’anziano come un
padre, ma esorta i giovani come fratelli, le vecchie come madri, i giovani come sorelle,
con ogni purezza. Si tratta di categorie familiari.

A.D.: È molto importante che la famiglia sia definita “forte” in questo elenco di valori
tradizionali. Deve diventare forte, cioè una famiglia senza divorzio, senza aborto. Infatti, il
divorzio è proibito dalla Chiesa proprio perché viola questa comprensione mistica,
profonda e ontologica della famiglia. Ma come risolvere questo problema? Risolvere il
problema attraverso il denaro, attraverso condizioni artificiali create dall’esterno, è
impossibile.

Come dice la sociologia, le condizioni di vita in una società tradizionale (cioè sulla terra,
meglio nelle proprie case, in un collettivo limitato, dove ci si conosce tutti) creano
automaticamente una famiglia forte. In altre parole, una famiglia forte è semplicemente
una transizione dalla società moderna alla società tradizionale. Da un luogo di residenza
urbano a uno rurale. Il ritorno alla terra è l’unica forma e soluzione al problema
demografico.
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Tutti i metodi artificiali non sono affatto adatti. Quindi l’unico modo per rendere forte la
famiglia – che purtroppo ora non abbiamo – è tornare alla società tradizionale, ai suoi
valori.

Tutti i valori di cui stiamo discutendo si riversano l’uno nell’altro, l’uno convalida l’altro. Sta
emergendo un’intera visione del mondo, un’intera teoria su come salvare la Russia, come
salvare il nostro popolo, la nostra società, il nostro potere, le nostre famiglie.

K.M.: Questa era la lettera “S” – famiglia.

Traduzione a cura di Lorenzo Maria Pacini
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